
Siracusa.  Cibo  in  cattivo
stato  e  irregolarità
amminstrative:  multa  da  2
mila euro al titolare di un
ristorante
Ketchup e maionese scaduti tra luglio ed agosto e pane per
celiaci in cattivo stato di conservazione, oltre a salumi e
pezzature di vari formaggi con vistose tracce di muffa. Erano
nel vano di servizio di un ristorante di Ortigia. A scoprirli
agenti  del  commissariato  del  centro  storico,  impegnati  in
controlli per la salvaguardia della salute pubblica, insieme a
personale del SIAN ( servizio igiene degli alimenti e della
nutrizione)  dell’ASP  8  di  Siracusa  e  della  Polizia
Provinciale.Al  titolare  è  stata  notificata  una  sanzione
amministrativa  per  un  totale  di  2  mila  139  euro.  Trovati
alimenti in cattivo stato di conservazione. Nel dettaglio:
pane  per  celiaci,  salsa  ketchup  e  maionese  scadute  da
luglio/agosto e novembre 2016 e, all’interno di frigorifero,
venivano  salumi  e  pezzature  di  vari  formaggi  con  vistose
tracce  di  muffa.  Gli  alimenti  sono  stati  sequestrati  e
verranno sottoposti ad analisi di laboratorio.Le irregolarità
riscontrate riguardavano anche le schede di monitoraggio degli
animali infestati e della pianta planimetrica.

Siracusa.  Servizio  Asacom,

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-cibo-in-cattivo-stato-e-irregolarita-amminstrative-multa-da-2-mila-euro-al-titolare-di-un-ristorante/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-cibo-in-cattivo-stato-e-irregolarita-amminstrative-multa-da-2-mila-euro-al-titolare-di-un-ristorante/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-cibo-in-cattivo-stato-e-irregolarita-amminstrative-multa-da-2-mila-euro-al-titolare-di-un-ristorante/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-cibo-in-cattivo-stato-e-irregolarita-amminstrative-multa-da-2-mila-euro-al-titolare-di-un-ristorante/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-cibo-in-cattivo-stato-e-irregolarita-amminstrative-multa-da-2-mila-euro-al-titolare-di-un-ristorante/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-asacom-nervi-tesi-confcooperative-libero-consorzio-ripicca/


nervi  tesi  Confcooperative-
Libero Consorzio: "ripicca"
Nervi tesi tra Confcooperative Sicilia e il Libero Consorzio
di Siracusa. Motivo del contendere, il servizio Asacom cioè
l’assistenza  prestata  alle  persone  diversamente  abili  che
frequentano le scuole superiori del territorio.
A far scattare la rabbia del presidente di Confcooperative,
Enzo Rindinella, la “Concessione Comodato d’uso locali Casa
Mia” del novembre del 2016. Con quell’atto il commissario
straordinario  del  Libero  Consorzio,  Giovanni  Arnone,  “pone
all’affidatario l’aut aut di non avviare alcuna collaborazione
con  le  cooperative  sociali  del  territorio,  in  particolare
Esperia 2000, solo perchè le cooperative si sono permesse di
non  erogare  piu  il  servizio  Asacom  e  di  avanzare  un’
ingiunzione di pagamento all’ente, dopo ben 24 mesi di credito
mai corrisposto dal Libero Consorzio”.
L’ente – secondo Rindinella – “dimentica di non aver pagato
tale servizio alla cooperativa
Esperia  e  alle  altre  cooperative  che  lo  hanno  gestito  in
questi anni, avvicendandosi tra loro rendendo impossibile per
chiunque affrontare un servizio in perdita”.
Pronto l’esposto-denuncia alla Magistratura. “Nonostante per
24 mesi non siano state pagate, le cooperative sociali hanno
erogato il servizio senza percepire un euro ed anticipando
stipendi, oneri sociali e contributivi. E questo l’opinione
pubblica deve saperlo”.
Le cooperative impegnate nel servizio Asacom vanterebbero un
credito  che  si  attesta  a  circa  2.000.000  di  euro.
“L’affermazione  contenuta  nel  testo  della  comunicazione  di
poter eseguire il servizio solo se l’associazione La Nereide
non si associa alle cooperative dissidenti, se si pensa che
proviene da un Ente di Area vasta, è a dir poco gravissima e
avvilente”.
Rindinella parla di sopruso e arroganza istituzionale. “Ma le

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-asacom-nervi-tesi-confcooperative-libero-consorzio-ripicca/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-servizio-asacom-nervi-tesi-confcooperative-libero-consorzio-ripicca/


regole di evidenza pubblica dove sono finite? E il conclamato
principio che l’esistenza di un contenzioso con l’Ente non può
rappresentare  in  alcun  modo  ragione  di  discriminazione
nell’affidamento di servizi pubblici?”, gli interrogativi di
Confcooperative.

Siracusa. Rilievi della Corte
dei  Conti,  l'opposizione
attacca e chiede correttivi
“Ancora una volta la Corte dei Conti bacchetta pesantemente
l’operato  del  Comune  di  Siracusa.  Stavolta  la  Sezione  di
Controllo  per  la  Sicilia  chiede  l’adozione  di  rilevanti
provvedimenti  correttivi,  alla  luce  di  evidenti  criticità
relative al consuntivo del Comune dell’anno 2014”. A rendere
pubblica  la  posizione  assunta  dai  giudici  contabili  è
l’opposizione, con i consiglieri comunali Cetty Vinci e Salvo
Sorbello.
“La  Corte  dei  Conti  sottolinea  il  forte  ritardo
nell’approvazione del bilanci, fuori dai termini di legge:
bilancio di previsione 2014 approvato il 15 novembre 2015,
consuntivo  2014  approvato  il  13/10/2015  e  bilancio  di
previsione 2015 approvato a gennaio 2016”, illustrano i due.
“Rileva, ancora, la presenza di un consistente saldo capitale
negativo, di circa 500.000 euro, di debiti fuori bilancio non
previsti, di un elevato ammontare del contenzioso, di entrate
non riscosse oltre misura, di partecipate senza una precisa
utilità, di una rilevante anticipazione di cassa che anziché
essere  utilizzata  per  coprire  momentanee  difficoltà,  viene
utilizzata come fonte di finanziamento”.
Elementi su cui Sorbello e Vinci poggiano il loro giudizio:
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“amministrazione inefficiente, incapace di programmare e che
può  causare  soltanto  un  dissesto  finanziario  e  un  grave
squilibrio economico. Vanno quindi adottate subito le misure
correttive indicate dalla Sezione di Controllo della Corte dei
Conti, che sottolinea come la complessità della situazione
riscontrata evidenzia il permanere di anomalie amministrativo-
contabili che potrebbero pregiudicare gli equilibri del Comune
di Siracusa”.

Calcio,  Lega  Pro.  Siracusa-
Paganese  martedì,  ma  cresce
la  febbre  da  derby  con  il
Catania
Dopo  il  filotto  casalingo,  con  due  successi  su  due,  il
Siracusa torna in trasferta. Turno infrasettimanale ma con le
attenzioni dei tifosi già proiettate al derby con il Catania
al De Simone.
Intanto sfida alla Paganese. Seduta di rifinitura in Campania
per il Siracusa in vista del match di domani pomeriggio. Poco
tempo per preparare la gara ma lo staff tecnico ha fatto un
superlavoro  per  arrivare  al  meglio  alla  sfida
infrasettimanale.  “Nonostante  il  poco  tempo  a  disposizione
abbiamo preparato la gara bene – ha detto mister Sottil, al
termine  della  rifinitura  –  dobbiamo  dare  continuità  ai
risultati e alle prestazioni consapevoli di affrontare una
buona  squadra.  Ma  abbiamo  ormai  una  nostra  identità  e  mi
aspetto  ulteriori  progressi”.  Diciannove  i  convocati:
Santurro,  Gagliardini,  Turati,  Pirrello,  Dentice,  Baiocco,
Spinelli,  Catania,  De  Respinis,  Palermo,  Talamo,  Valente,
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Scardina, Toscano, Diakite, Di Dio, Dezai, Cassini, Brumat.
Intanto, questo pomeriggio al via la prevendita proprio per il
derby con il Catania, sabato prossimo. Indetta la giornata
azzurra  e  nelle  prime  due  giornate  (oggi  e  domani)  le
operazioni saranno riservate agli abbonati per esercitare il
diritto  di  prelazione  per  poter  così  mantenere  il  posto
relativo  a  qualsiasi  settore  (presentando  ovviamente  la
propria tessera di abbonamento). La vendita libera avrà inizio
giovedì  8  dicembre.  Oltre  ai  consueti  punti  vendita  sarà
possibile acquistare i tagliandi anche presso il botteghino
dello stadio ‘De Simone’ nella giornata di venerdì 9 dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 19. Nella giornata di sabato 10 dalle
10 alle 14:30, orario di fischio d’inizio del match.

Siracusa.  Porto  Grande,
problema inatteso in banchina
2. Slitta conclusione lavori
Si allungano i tempi per il completamento dei lavori al porto
Grande di Siracusa. Dopo la Marina, tutte le attenzioni sono
concentrate sul Molo Sant’Antonio dove procedono le operazioni
per la creazione anche della banchina dedicata alla navi da
crociera.
Sembrava finalmente che tutto potesse filare liscio fino alla
conclusione dell’importante opera pubblica. Ma a complicare il
quadro è arrivato un problema inatteso. In termine tecnico si
chiama costipazione dei materiali. In sostanza, nel bacino
interno della banchina 2 – dove sono in corso le operazioni di
riempimento – ci si è resi conto che non si può procedere con
la velocità prevista perchè per eliminare le particelle di
acqua tra i granuli del materiale sul fondo occorrono tempi
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più lunghi. Si lavora per strati, lentamente. In attesa di
novità dall’indagine di natura geotecnica commissionata dalla
Società Consortile Porto di Siracusa, si va avanti piano,
piano.
La fretta, in effetti, potrebbe essere cattiva consigliera in
questo momento. Ignorare il problema e forzare la costipazione
significherebbe  compromettere  in  partenza  la  durata  e  la
riuscita dell’opera. Motivo per cui il settore Infrastrutture
del  Comune  di  Siracusa  vuole  muoversi  con  la  massima
attenzione  possibile.  Cautela  è  la  parola  d’ordine.
Non si deve ignorare, infatti, come una costipazione ideale
garantisca  la  maggior  compattezza,  omogeneità  e  densità
possibile  del  materiale  di  riempimento.  Ed  incide  sulla
resistenza finale.
In questo momento è difficile fare previsioni sulla data di
completamento dei lavori. E i sindacati, in particolare la
Fillea  Cgil,  temono  adesso  un  diretto  riflesso
sull’occupazione, con lo spettro di possibili licenziamenti.

Siracusa.  Il  gesto  di
generosità della famiglia di
un  70enne:  donati  reni  e
fegato.  Prelievo  all'Umberto
I
Ancora un gesto di grande generosità e di solidarietà si è
registrato all’ospedale Umberto I di Siracusa. Con il consenso
dei familiari, sono stati donati gli organi di un 70enne di
Augusta,  deceduto  per  emorragia  cerebrale.  Le  equipe
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dell’Ismett  di  Palermo  e  del  Policlinico  di  Catania,
coordinate  dall’Ufficio  Coordinamento  trapianti  dell’Asp  di
Siracusa diretto da Franco Gioia Passione, hanno effettuato
sull’uomo il prelievo dei reni e del fegato. Un rene è stato
trasferito a Catania, gli altri organi a Palermo. Si tratta
del quarto prelievo di organi effettuato all’ospedale Umberto
I di Siracusa dall’inizio del 2016.

Siracusa. Vincitori e vinti,
i  commenti  della  politica
locale corrono sui social
I primi commenti al risultato siracusano arrivano attraverso i
social network. Ad esultare sono, ovviamente, i fautori del
“No”. Così, ad esempio, Ezechia Paolo Reale – già avversario
di Garozzo alle amministrative 2013 – nel cuore della notte,
mentre prende forma il dato del capoluogo e della provincia,
esulta: “Siracusa è anche altro rispetto a quello che oggi
purtroppo appare. Grazie ai miei concittadini per avere difeso
la Costituzione in così gran numero. Un No per il futuro, un
No giovane e pieno di speranza. Voliamo alto, Vogliamo altro”.
L’ex sodale di Progetto Siracusa, Massimo Milazzo, consigliere
comunale e componente del Comitato Giuristi Siciliani per il
No rivendica il suo impegno. “Ci ho messo la faccia e mi sono
speso  nella  battaglia  in  difesa  della  Costituzione  mentre
tanti politici a Siracusa hanno preferito tatticamente restare
alla  finestra.  La  politica  vera  si  fa  con  cuore  e  con
passione. La stessa passione e lo stesso cuore che ha messo la
stragrande maggioranza dei cittadini nel difendere la nostra
Costituzione”.
Il coordinatore provinciale di Forza Italia, Edy Bandiera,
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mette al centro la Costituzione: “non va cambiata, va attuata.
A  cominciare  dall’articolo  1,  perché  non  siamo  più  una
Repubblica fondata sul lavoro e, senza voto di preferenza alle
politiche,  poca  sovranità  appartiene  realmente  al  popolo.
Occorre  ora  affidare  Paese  e  territori  ad  una  classe
dirigente, seria, onesta e competente. Adesso a lavoro, tutti
insieme. Grazie ad ognuno di voi, per ogni No”.
Il renziano sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa, ex
vicesegretario provinciale del Pd, difende il dimissionario
premier. “Io sono orgoglioso di Matteo Renzi e lo sosterrò con
ancora maggiore convinzione. Le sue parole rafforzano in me la
convinzione che Fare è molto più difficile che dire di No. Un
fronte, quello del No, che per la maggior parte dei suoi
leader politici, coltiva un grande pregiudizio, sentimenti di
rivalsa e di odio. Una comunità, invece, si governa con il
cuore e con la competenza”.
L’ex assessore comunale, Alfredo Foti, passa subito a guardare
il quadro nazionale. “Renzi si è dimesso. Adesso vediamo di
cosa siete capaci”.
Il  parlamentare  Pd,  Pippo  Zappulla,  incastra  il  dato  nel
quadro politico nazionale e invita il partito a rimettersi in
sintonia  “con  il  popolo  e  i  valori  del  centrosinistra.  E
questo,a maggior ragione, vale per la Sicilia e la provincia
di  Siracusa  dove  il  risultato  ha  segnato  vette  di  No
altissime, chiaro sintomo di un pesantissimo disagio politico,
economico e sociale”.

Siracusa.  Il  Pd  e  il
referendum,  Lo  Giudice:
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"risultato netto ma sostegno
alla  riforma  era
nell'interesse dei cittadini"
Anche  il  Pd  siracusano  prende  atto  del  risultato  della
consultazione referendario. Il segretario provinciale, Alessio
Lo  Giudice,  parla  di  un  esito  “netto”  confermato  dalle
percentuali del No in tutti i centri della provincia. “Resto
tuttavia convinto che la mancata approvazione della riforma
rappresenti un’opportunità persa di adeguare il nostro sistema
istituzionale”,  dice  subito  Lo  Giudice.  “Il  Pd  ha  agito
nell’interesse  dei  cittadini  sostenendo  con  impegno  questa
riforma. D’altra parte, è evidente come molti abbiano espresso
il loro voto contrario mossi da valutazioni che non riguardano
il merito della riforma. Si tratta di un fatto politico che
deve suscitare riflessioni a tutti i livelli. Esso mostra
sicuramente come il metodo con il quale si avanza una proposta
politica possa rivelarsi, piaccia o meno, determinante quanto
e più del merito. In ogni caso, adesso è necessario rammendare
gli strappi che si sono prodotti”, è l’ennesimo invito alla
pacificazione  del  segretario  provinciale.  “Pertanto  sarà
fondamentale,  nei  prossimi  mesi,  agire  con  passione  per
rigenerare il centrosinistra, e la sinistra in particolare,
quale orizzonte politico inclusivo e adeguato alle condizioni
materiali del nostro tempo”.

Siracusa.  Affermazione  netta
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del  "No":  70,64%  nel
capoluogo.  I  numeri  Comune
per Comune
Anche  a  Siracusa  l’affermazione  del”No”  è  netta.  Con  una
percentuale di votanti di poco inferiore al 58% (57,57%) al
fronte contrario alla riforma proposta dal governo Renzi va il
70,64% delle preferenze, vale a dire 39.174 voti su 55.764
(per il Si 29,36%). E’ il risultato emerso al termine di un
veloce spoglio nelle 123 sezioni del capoluogo.
La situazione non è differente in provincia. Ad Augusta, il No
arriva  al  67,28%.  Una  percentuale  che  sale  al  75,85%  a
Floridia per arrivare al 77,55% a Pachino, 77,09% a Melilli,
76,73% a Francofonte. Ad Avola il 74,05% dei voti va al No. A
Lentini  73,14%.  Numeri  quasi  identici  a  Noto  (73,11%)  e
Rosolini  (73,22%).  A  Carlentini  69,65%  per  il  No,  quindi
Palazzolo (64,90%), Sortino (64,80%). In ordine di dimensioni
comunali,  arrivano  quindi  Solarino  (74,78%),  Canicattini
(69,09%),  Portopalo  (75,05%),  Ferla  (58,34%),  Buccheri
(50,67%), Buscemi (67,77%) e Cassaro 65,69%.

Pachino.  Si  infila  dentro
casa  di  un'anziana  e  si
spaccia  per  il  nipote  ma
voleva solo soldi
E’  stato  arrestato  nel  fine  settimana  a  Pachino  Giuseppe
Dipasquale, 36 anni. E’ stato sorpreso in flagranza dei reati
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di rapina e tentato furto aggravato.
Spacciandosi per il nipote della vittima, e approfittando del
fatto che l’anziana era sola in casa, era riuscito ad entrare
all’interno dell’abitazione della donna a cui immediatamente
chiedeva del denaro contante.
Al  rifiuto  della  vittima,  l’avrebbe  aggredita  fisicamente
facendola  cadere  sul  paviemnto.  Spaventata,  l’anziana  ha
consegnato al malvivente il denaro che aveva in casa: 120
euro. Ma nel frattempo il marito della vittima è rientrato in
casa, mettendo in fuga Dipasquale. Chiamati i carabinieri, si
sono subito messi sulle tracce del 36enne che nel frattempo,
dopo essere stato inseguito da un commerciante del posto che
aveva intuito quanto poco prima accaduto, si era dileguato
facendo perdere le proprie tracce.
I  carabinieri  lo  hanno  comunque  rintracciato  mentre  stava
tentando di rubare una motoape per darsi alla fuga. Il denaro,
rinvenuto  nella  tasca  dei  pantaloni,  è  stato  restituito
all’anziana  che,  fortunatamente,  se  la  caverà  con  tanto
spavento  e  pochi  giorni  di  prognosi  per  le  contusioni
riportate.
Giuseppe  Dipasquale  è  stato  associato  presso  la  casa
circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa  a  disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria.


